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ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
• PREMESSA
Il cambio di paradigma 
richiesto dalle nuove modalità 
di valutazione:
ADOTTARE, NELLA 
VALUTAZIONE, IL 
PUNTO DI VISTA 
FORMATIVO
(VALUTAZIONE 
FORMATIVA)

• QUADRO 
NORMATIVO 
VIGENTE

 O.M. 172 del 4 
dicembre 2020

 Linee guida
(che cosa viene 
proposto/richiesto alle 
scuole?)

• IMPLICAZIONI 
OPERATIVE

 La progettazione del 
curricolo

 La definizione degli 
obiettivi

 L’assunzione di una 
logica formativa 
nella valutazione

… è un processo, non un prodotto! consiste nell’impiegare le informazioni raccolte con diversi tipi di strumento per 
monitorare l’apprendimento, fornire feedback, adattare strategie per incoraggiare il progresso degli studenti 



• PREMESSA
 Il cambio di paradigma 

richiesto dalle nuove 
modalità di 
valutazione:

ADOTTARE, NELLA 
VALUTAZIONE, IL 
PUNTO DI VISTA 
FORMATIVO

(VALUTAZIONE 
FORMATIVA)



La valutazione diventa formativa quando si concentra sul processo e raccoglie un
ventaglio di informazioni che, offerte all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui un processo di
autovalutazione e di auto-orientamento.

Orientare significa guidare l’alunno ad esplorare se stesso, a conoscersi nella sua
interezza, a riconoscere le proprie capacità e i propri limiti, a conquistare la propria identità, a
migliorarsi continuamente.

Affinché questa azione di miglioramento possa essere intrapresa dall’alunno diventa
indispensabile la funzione proattiva della valutazione, che è tale quando mette in moto gli aspetti
motivazionali che sorreggono le azioni umane. La valutazione proattiva riconosce ed evidenzia i
progressi, anche piccoli, compiuti dall’alunno nel suo cammino, gratifica i passi effettuati, cerca di far
crescere in lui le “emozioni di riuscita” che rappresentano il presupposto per le azioni successive.

Dalle Linee Guida per la certificazione delle competenze 
nel primo ciclo di istruzione allegate a nota Miur n. 312/2018

Che cosa dobbiamo intendere per «valutazione formativa»?



Che cosa dobbiamo intendere per «valutazione formativa»?

• La valutazione formativa è un intervento di controllo durante l’insegnamento della 
comprensione degli studenti rispetto a quanto si sta loro insegnando. 

• La sua funzione è verificare l’efficacia del processo di insegnamento e fornire 
informazioni per il miglioramento dell’apprendimento, ma soprattutto dell’insegnamento.

• Avviene quando attraverso diversi strumenti e strategie l’insegnante rileva la qualità 
dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità dello studente.

• Poiché riguarda soprattutto l’insegnante, la valutazione formativa non attribuisce un giudizio 
o un voto allo studente, bensì un feedback descrittivo con suggerimenti, indicazioni, 
apprezzamento.

UTILIZZARE LA VALUTAZIONE FORMATIVA PER ATTRIBUIRE UN GIUDIZIO SIGNIFICA 
RIFLETTERE, NEL GIUDIZIO, PROGRESSO E RISULTATI (… NON SOLO I RISULTATI)



«In inglese ci sono due distinte parole che 
descrivono due sensi della valutazione:

• evaluation: valutare, stimare, dare un 
valore (da valeo, essere forti, valere)

• assessment: processo valutativo (da 
assidĕre, sedersi accanto)

La valutazione di cui ci occuperemo è resa con 
il secondo termine.
Le nostre migliori esperienze di valutazione 
sono di solito quelle che riflettono le radici della 
parola più da vicino. Sono i tempi di un docente 
che si siede accanto a noi per raccogliere 
informazioni sui nostri progressi e per 
sostenere il nostro apprendimento»



Tipi di valutazione

• Valutazione per l’apprendimento
• Valutazione dell’apprendimento
• Valutazione come apprendimento

• Valutazione:
– diagnostica
– formativa
– dopo l’insegnamento
– sommativa 

Prospettiva valutativa da assumere

• La qualità della valutazione:
– dev’essere diretta al miglioramento e 

non alla sanzione
– deve intervenire per supportare lo 

studente nell’affrontare le difficoltà 
incontrate,

– deve risultare descrittiva rispetto a ciò 
che è opportuno migliorare e modificare, 
tale da indicare allo studente dove si trova 
e cosa deve fare per raggiungere gli 
obiettivi.

PRECISAZIONI



Valutazione degli apprendimenti

 DIAGNOSTICA
volta ad accertare lo stato delle preconoscenze e degli atteggiamenti e la disponibilità ad apprendere

 FORMATIVA
si effettua durante il processo di apprendimento, ha carattere dinamico ed orientativo, consiste in quei 
feed-back che il docente fornisce allo studente allo scopo di aiutarlo ad avvicinarsi all’obiettivo da 
conseguire

 Valutazione «dopo l’insegnamento»
da compiere prima della prova sommativa, per verificare se gli studenti sanno connettere le diverse parti 
del sapere che sarà posto a tema della verifica finale

 SOMMATIVA
valutazione “di bilancio” che si compie a termine dell’unità o del percorso didattico e consistente 
nell’attribuzione di un giudizio descrittivo «finale»



IDEE
• L’assunzione della prospettiva FORMATIVA richiede un cambio di 

paradigma nell’approccio alla valutazione

• Occorre entrare in quest’ordine di idee: la valutazione è profondamente 
intrecciata con la dinamica di insegnamento-apprendimento, non è un 
momento «a parte», separato, posto a conclusione del processo.

• In altre parole: una buona valutazione è SEMPRE, intrinsecamente e 
continuamente, formativa (= promuove crescita), sia per il docente che per 
l’allievo (forse anche per la famiglia!)

• IL CURRICOLO DEVE GUIDARE GLI INSEGNANTI AD ASSUMERE E A 
PRATICARE TALE PUNTO DI VISTA.



• QUADRO 
NORMATIVO 
VIGENTE

 O.M. 172 del 4 
dicembre 2020

 Linee guida
(che cosa viene 

proposto/richiesto alle 
scuole?)



DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
PER L’ATTUAZIONE DELLE NUOVE MODALITÀ DI VALUTAZIONE

 Ordinanza Ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020
 Linee guida per la formulazione dei giudizi descrittivi 

allegate all’O.M.
 Pagina sito Ministero 

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-
primaria/index.html dedicata all’accompagnamento 
dell’innovazione

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/index.html


COSA SI VALUTA NELLA SCUOLA PRIMARIA

• GLI APPRENDIMENTI PER CIASCUNA DELLE DISCIPLINE DI STUDIO PREVISTE 
DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

• GLI ESITI DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA
• I PROCESSI FORMATIVI (IN TERMINI DI PROGRESSI NELLO SVILUPPO CULTURALE, 

PERSONALE  E SOCIALE)  E IL LIVELLO GLOBALE CONSEGUITO RELATIVAMENTE 
ALLO SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI

• IL COMPORTAMENTO
• LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

I CAMBIAMENTI INTRODOTTI DALLA NORMATIVA RIGUARDANO 

• LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
• L’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA



LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
DAI VOTI AI GIUDIZI – COME È CAMBIATA LA NORMA

Decreto legislativo n. 62/2017 Decreto legge n. 22/2020 
versione definitiva

La valutazione periodica e finale degli

apprendimenti delle alunne e degli alunni nel

primo ciclo, […] per ciascuna delle discipline di

studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il

curricolo, è espressa con votazioni in decimi che

indicano differenti livelli di apprendimento.

[…] dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione

periodica e finale degli apprendimenti degli alunni

delle classi della scuola primaria, per ciascuna

delle discipline di studio previste dalle indicazioni

nazionali per il curricolo, è espressa attraverso un

giudizio descrittivo riportato nel documento di

valutazione e riferito a differenti livelli di

apprendimento […].



LA VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE CIVICA

Legge n. 92/2019 Linee guida 
Allegate al D.M. n. 35/2020

L’insegnamento trasversale dell’educazione civica

è oggetto delle valutazioni periodiche e finali

previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62

[…]

Il docente coordinatore […] formula la proposta di

voto espresso in decimi, acquisendo elementi

conoscitivi dai docenti a cui è affidato

l’insegnamento dell’educazione civica.

Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con

quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n.

22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno

2020, n. 41, il docente coordinatore propone

l’attribuzione di un giudizio descrittivo, elaborato

tenendo a riferimento i criteri valutativi indicati nel

PTOF […]



LE RAGIONI DEL CAMBIAMENTO
LE CRITICHE ALL’USO DEI VOTI

• La scala decimale è scala ordinale ma non presenta intervalli 
uguali, e si presta a un uso soggettivo da parte dei valutatori.

• I voti non sono adeguatamente informativi circa gli apprendimenti 
acquisiti dagli alunni.

• I voti spesso alimentano tra gli alunni e tra i genitori dinamiche 
competitive dannose.



GLI ELEMENTI IMPRESCINDIBILI 
DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

dalle Linee Guida

Ogni istituzione scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il Documento
di Valutazione, tenendo conto sia delle modalità di lavoro e della cultura professionale
della scuola, sia dell’efficacia e della trasparenza comunicativa nei confronti di alunni e
genitori.
Anche nella forma grafica, si possono utilizzare modelli e soluzioni differenti, che devono
comunque contenere:

- la disciplina; 
- gli obiettivi di apprendimento (anche per nuclei tematici); 
- il livello; 
- il giudizio descrittivo. 



Slide
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GLI ELEMENTI IMPRESCINDIBILI 
DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE



LA VALUTAZIONE 
DEGLI ESITI DELL’EDUCAZIONE CIVICA

Slide
Ministero
Istruzione



Che cosa dobbiamo intendere per GIUDIZIO DESCRITTIVO?

dalle Linee Guida

Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è riferito agli esiti
raggiunti dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina.

Ciò consente di elaborare un giudizio descrittivo articolato, che rispetta il
percorso di ciascun alunno e consente di valorizzare i suoi apprendimenti,
evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per ottenere un
ulteriore potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli
apprendimenti necessari agli sviluppi successivi.



Che cosa dobbiamo intendere per GIUDIZIO DESCRITTIVO?

da C. GIRELLI, Valutare nella Scuola Primaria. Dal voto al giudizio descrittivo, Carocci, Roma 2022

Il giudizio descrittivo deve essere formulato in modo articolato per:
 rispettare il percorso di ogni alunno
 valorizzare i suoi apprendimenti
 evidenziare i suoi punti di forza
 evidenziare i punti sui quali intervenire per potenziarli o svilupparli
 garantire gli apprendimenti necessari per gli sviluppi successivi

(funzione formativa della valutazione)



I LIVELLI DI ACQUISIZIONE DEGLI OBIETTIVI
(LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 

Avanzato Intermedio Base In via di prima 
acquisizione

L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note 

e non note, mobilitando 

una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia 

reperite altrove, in modo 

autonomo e con 

continuità.

L’alunno porta a termine 

compiti in situazioni note 

in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti 

in situazioni non note 

utilizzando le risorse 

fornite dal docente o 

reperite altrove, anche se 

in modo discontinuo e non 

del tutto autonomo.

L’alunno porta a termine 

compiti solo in situazioni 

note e utilizzando le 

risorse fornite dal 

docente, sia in modo 

autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non 

autonomo, ma con 

continuità.

L’alunno porta a termine 

compiti solo in situazioni 

note e unicamente con il 

supporto del docente e di 

risorse fornite 

appositamente.



VARIABILI (DIMENSIONI)
PER L’ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI

SITUAZIONI
DI COMPITO

NOTE, GIÀ SPERIMENTATE - NON  NOTE, NUOVE, INEDITE
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 
docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o 
compiti di tipo esecutivo. 
Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la 
prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 
seguire 

AUTONOMIA 
NELLO SVOLGIMENTO DEI 

COMPITI

ALTA - BASSA,  NULLA, È NECESSARIO UN AIUTO ESTERNO
L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile 
alcun intervento diretto del docente 

RISORSE UTILIZZATE 
PER LO SVOLGIMENTO 

DEI COMPITI

PRESENTATE DAGLI INSEGNANTI  - ACQUISITE IN ALTRO MODO
L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo 
di apprendimento o, in alternativa,  ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di 
apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali 

CONTINUITÀ
NELLA MANIFESTAZIONE DEGLI 

APPRENDIMENTI ACQUISITI

ALTA, COSTANTE  – SCARSA, NULLA
Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è 
necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si 
manifesta solo sporadicamente o mai. 



I LIVELLI NON POSSONO ESSERE MODIFICATI

RISPOSTE MINISTERO A FAQ
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/faq.html

D - Devo per forza usare i livelli previsti dalle Linee Guida o posso usarne altri?

R - Si devono utilizzare esclusivamente i livelli presenti nelle Linee Guida, così
come stabiliti nell’Ordinanza e in coerenza con la certificazione delle
competenze: Avanzato, Intermedio, Base, In via di prima acquisizione.



POSSIBILITÀ DI INTEGRARE LE DEFINIZIONI DEI LIVELLI
… ma il nucleo fondamentale non può essere modificato

dalle Linee Guida 

Nell’esercizio della propria autonomia, ogni istituzione scolastica può individuare ulteriori dimensioni

(ad esempio: saper spiegare i procedimenti seguiti per svolgere il compito richiesto; mettere a

confronto differenti opinioni, soluzioni, strumenti, …; saper tornare sui propri errori e

autocorreggersi; fare collegamenti fra le discipline; ecc.), con le quali integrare questa progressione,

tenendo conto che è comunque richiesta un’esplicitazione chiara dei criteri con cui si descrivono i

diversi livelli, in base a tutte le dimensioni definite, per far sì che i contenuti dei documenti valutativi

non si prestino a interpretazioni contrastanti. La definizione dei livelli è quindi riportata nel PTOF e

nel Documento di valutazione di ogni istituzione scolastica.



GLI ESEMPI DELLE LINEE GUIDA MINISTERIALI

Obiettivi  raggruppati
in base al livello 
attribuito 

 Livelli attribuiti

 A parte, nel documento 
di 
valutazione, la legenda 
con  la descrizione 
standard del significato 
di ciascun livello

A.1



GLI ESEMPI DELLE LINEE GUIDA MINISTERIALI

 Obiettivi  raggruppati
in base al livello al 
nucleo 
tematico di riferimento 
e al livello attribuito 

 Livelli attribuiti

 Descrizione standard
del significato di 
ciascun 
livello riportata
ogni volta  a lato

A.2



GLI ESEMPI DELLE LINEE GUIDA MINISTERIALI

 Obiettivi  raggruppati
in base al livello al nucleo 
tematico di riferimento 
e al livello attribuito 

 Livelli attribuiti

 Descrizioni articolate
e personalizzate  delle 
manifestazioni di  
apprendimento
corrispondenti  ai
livelli attribuiti

A.3



LA VALUTAZIONE 
DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ
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LA VALUTAZIONE 
DEGLI ALUNNI CON DSA

Slide
Ministero
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• IMPLICAZIONI 
OPERATIVE

 La progettazione del 
curricolo

 La definizione degli 
obiettivi

 L’assunzione di una 
logica formativa 
nella valutazione



I RIFLESSI SULLA PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO

dalle Linee Guida

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei
singoli obiettivi di apprendimento individuati nella progettazione
annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione
periodica e finale. […]

… COME PROGETTARE IL CURRICOLO IN MODO CHE RISULTI FUNZIONALE 
ALLA NUOVA MODALITÀ DI VALUTAZIONE?



I RIFLESSI SUL MODO DI SCRIVERE GLI OBIETTIVI

dalle Linee Guida

Gli obiettivi descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo
sufficientemente specifico ed esplicito da poter essere osservabili.
Ai fini della progettazione annuale, i docenti possono utilizzare gli obiettivi
così come proposti dalle Indicazioni Nazionali oppure riformularli, purché
espressi in modo che siano osservabili, che non creino ambiguità
interpretative e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze.

… COME CONCORDARE LE MODALITÀ DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI
ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO?



ERRORI DA EVITARE NELLA FORMULAZIONE 
DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Esprimere un obiettivo o una intenzione dell’insegnante, anziché un 
apprendimento dell’alunno 

(ad es. “insegnare a orientarsi”)

 Indicare le azioni didattiche che si pensa di porre in essere anziché 
ciò che l’alunno dovrebbe apprendere 

(ad es. “osservare il funzionamento della bussola”)

 Indicare il processo di conquista dell’obiettivo anziché l’esito finale 
(ad es. “imparare ad utilizzare la bussola”)



La tassonomia di Bloom (1956) 
e la revisione di Anderson e Krathwohl (2001)

BLOOM (1956)
REVISIONE DI ANDERSON E KRATHWOHL 

(2001)

CREARE

VALUTARE

ANALIZZARE

APPLICARE

COMPRENDERE

RICORDARE

VALUTARE

SINTETIZZARE

ANALIZZARE

APPLICARE

COMPRENDERE

CONOSCERE





I VERBI DELLA TASSONOMIA DI ANDERSON E KRATHWOHL 

Ricordare
o riprodurre
o riconoscere
o identificare
o definire
o descrivere
o elencare
…

Comprendere
o interpretare
o esemplificare
o riassumere
o riformulare
o spiegare
o collegare
o inferire
…

Applicare
o eseguire
o utilizzare
o implementare
o risolvere
o prevedere
o dimostrare 
…

Analizzare
o esaminare
o distinguere
o differenziare
o classificare
o organizzare
o confrontare
o comparare
…

Valutare
o giudicare
o verificare
o criticare
o argomentare
o discutere
o giustificare
o scegliere 
…

Creare
o produrre
o costruire
o progettare
o pianificare
o sviluppare
o comporre
o formulare
o …



AVVIARE LA REVISIONE CURRICOLARE - PROPOSTA OPERATIVA 

Nell’ottica dell’essenzializzazione del curricolo:
formulare in team lo specifico formativo della 
disciplina di studio;
ricavare, dai nuclei tematici e dai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze, le abilità fondamentali 
da sviluppare in relazione a ciascuna disciplina;
formulare, a partire da tali abilità, gli obiettivi 
generali da perseguire per ordine di scuola;
articolare gli obiettivi generali in obiettivi specifici per 
annualità, prevedendo ove necessario uno step 
intermedio relativo al primo periodo didattico (fine 
primo quadrimestre).

Un possibile schema di lavoro per la 
costruzione di un curricolo essenziale

NUCLEI TEMATICI TRAGUARDI

ABILITÀ FONDAMENTALI

OBIETTIVI GENERALI

OBIETTIVI SPECIFICI per annualità

• Obiettivo intermedio (I Quad)

dalle Indicazioni Nazionali 2012

https://www.icasola.edu.it/pagine/un-curricolo-per-imparare-ad-essere-sapere-fare

https://www.icasola.edu.it/pagine/un-curricolo-per-imparare-ad-essere-sapere-fare








Costruire RUBRICHE VALUTATIVE sulle ABILITÀ

«Anche se ci sono diversi sistemi di controllo o di misurazione dello sviluppo
della competenza, riteniamo che la forma con meno limiti sia la
valutazione qualitativa attraverso lo strumento della rubrica. 
La rubrica è in grado di misurare le varie abilità contenute in una competenza e 
può, se ben costruita, suggerire allo studente e all’insegnante l’obiettivo successivo 
da realizzare. 
Se ben utilizzata, si evitano i molti problemi collegati alla valutazione in voti o a 
criteri di giudizio non imparziali, non attendibili e a complicazioni sul piano della 
motivazione e dell’auto-efficacia».

M. COMOGLIO, Insegnare le competenze a ritroso



AVANZATO INTERMEDIO BASE IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE

ABILITA’ 1 – ES. ASCOLTARE (ITALIANO)

descrizione

ABILITA’ 2 – ES. PARLARE (ITALIANO)

ABILITA’ 3 – ES. LEGGERE (ITALIANO)

ABILITA’ 4 – ES. SCRIVERE (ITALIANO)

valutazione 
allievo/insegnante



Costruire RUBRICHE VALUTATIVE sulle ABILITÀ

La nostra proposta

Ogni rubrica è costruita sulle abilità individuate per ciascuna disciplina.
I contenuti non vengono esplicitati (si rimanda al curricolo/alle programmazioni curricolari)
Nell’insieme, lo strumento si configura come una sorta di “cruscotto” che consente
all’insegnante:
• di regolare la propria azione didattica e di distribuirla su tutte le abilità della disciplina, non una di meno, 

sapendo con chiarezza all’inizio del percorso quali sono i traguardi da perseguire e le evidenze da 
monitorare, in una logica di “progettazione a ritroso”; 

• di fornire agli allievi feedback mirati, relativi alle abilità da potenziare;
• di disporre, per ciascuna abilità disciplinare con relativo obiettivo, di un essenziale “profilo” per livelli 

(AVANZATO, INTERMEDIO, BASE, IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE), costruito in riferimento alle 
variabili individuate dall’Ordinanza



ITALIANO, primo biennio
da L. BARTOLI (a cura di), La valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria. Valutazione 

formativa e rubrica per i giudizi descrittivi, Edizioni Didattiche Gulliver, Chieti 2022.



ITALIANO, primo biennio
da L. BARTOLI (a cura di), La valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria. Valutazione 

formativa e rubrica per i giudizi descrittivi, Edizioni Didattiche Gulliver, Chieti 2022.
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I RIFLESSI SULLA VALUTAZIONE IN ITINERE

O.M. 172/2020, art. 3, comma 2
La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di
valutazione definiti nel Piano triennale dell’Offerta Formativa, resta
espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che
restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il
livello di padronanza dei contenuti verificati.

… COME CONSOLIDARE, ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO, 
UNA «CULTURA» sia teorica che pratica DELLA VALUTAZIONE IN ITINERE?



COME ESPRIMERE LA VALUTAZIONE IN ITINERE

RISPOSTE MINISTERO A FAQ
https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/faq.html

D - Come si valuta in itinere?

R - La valutazione in itinere dovrà avere comunque carattere formativo e sarà via via coerente con la
valutazione descrittiva.

D – È possibile continuare con le valutazioni in itinere con scala numerica decimale sia per
quest'anno scolastico che eventualmente in futuro, raccordando opportunamente i voti ai livelli di
apprendimento (che compariranno nei documenti di valutazione intermedia e finale) mediante
apposite rubriche valutative?

R - L’impianto valutativo dell’ordinanza e delle linee guida ha carattere formativo, pertanto la
valutazione in itinere deve essere via via sempre più coerente con la valutazione di tipo descrittivo
delineata dalle Linee guida, superando la scala numerica decimale.

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/faq.html


I RIFLESSI SULL’USO DEL REGISTRO ELETTRONICO

dalle Linee Guida 

La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione in itinere
[…] l’insegnante usa il registro o altri strumenti per documentare la valutazione in itinere
del percorso di apprendimento degli alunni. 

L’attività di documentazione attraverso i diversi strumenti di valutazione troverà uno
spazio adeguato e praticabile all’interno del registro elettronico o di altri strumenti
comunicativi, in modo da consentire una rappresentazione articolata del percorso di
apprendimento di ciascun alunno.



COME ADEGUARE IL REGISTRO?
 AI FINI DELLA VALUTAZIONE IN ITINERE, individuare i

«simboli» sostitutivi del voto numerico, da accompagnare
SEMPRE con un feedback descrittivo PER NON
TRADIRE IL NUOVO PARADIGMA VALUTATIVO

– INSERIRE (eventualmente) RUBRICHE VALUTATIVE CHE PRECISANO I LIVELLI IN
RELAZIONE ALL’AZIONE DIDATTICA SUL BREVE PERIODO (in riferimento alle UNITÀ
DI APPRENDIMENTO)

– CONCORDARE A LIVELLO DI TEAM DOCENTE/COLLEGIO DOCENTI MODALITÀ DI
STESURA DEL FEEDBACK

– FARE ATTENZIONE ALLA CONNESSIONE IN VERTICALE TRA OBIETTIVI
GENERALI, SPECIFICI/INTERMEDI E FORMATIVI



R

DOBBIAMO COLLABORARE PER SUPERARE LE 
DIFFICOLTA’ E RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO DEL 
LAVORO PROPOSTO. LA PRESTAZIONE EVIDENZIA
INSICUREZZA NELL’IMPIEGO DI 
CONOSCENZE/ABILITÀ. TI SUGGERISCO DI … / TI 
INCORAGGIO A …

- Che cosa abbiamo apprezzato?
- Quali criticità permangono/che cosa

potresti migliorare?
- incoraggiamento

G

HAI RAGGIUNTO SOLO IN PARTE L’OBIETTIVO DEL 
PERCORSO PROPOSTO. LA PRESTAZIONE EVIDENZIA 
DIFFICOLTA’ SUPERABILI, RELATIVE A
- CONOSCENZE/ABILITA’/ATTEGGIAMENTI su cui è 

opportuno …

- Che cosa abbiamo apprezzato?
- Quali criticità abbiamo rilevato? Su cosa 

devi concentrarti per recuperare?

V

HAI RAGGIUNTO L’OBIETTIVO DEL PERCORSO 
PROPOSTO. LE TUE PRESTAZIONI EVIDENZIANO
- (OTTIMA/BUONA) PADRONANZA DI CONOSCENZE 

E ABILITA’
- UN OTTIMO/BUON/DISCRETO LIVELLO DI 

ACCURATEZZA E TENACIA
TI SUGGERISCO …

- Quali criticità abbiamo rilevato? Su cosa 
devi concentrarti per recuperare?

- Quali atteggiamenti potrebbero aiutarti 
a migliorare?



                
 DOBBIAMO FERMARCI PER COMPRENDERE LE DIFFICOLTÀ E TROVARE PROCEDURE E STRATEGIE PER 

AFFRONTARLE. NON SCORAGGIARTI: CON L’IMPEGNO È SEMPRE POSSIBILE SUPERARE GLI OSTACOLI! 

 SEI SULLA BUONA STRADA, NONOSTANTE QUALCHE TEMPORANEA DIFFICOLTÀ. CONTINUIAMO AD 
IMPEGNARCI PER SVILUPPARE MAGGIOR SICUREZZA E AUTONOMIA! 

 STAI PROCEDENDO BENE, CON IMPEGNO, MOSTRANDO SICUREZZA E AUTONOMIA. RICORDA CHE, NEL 
LAVORO, ACCURATEZZA  E TENACIA SONO IMPORTANTI E RICHIEDONO UN REGOLARE ALLENAMENTO! 

 



Utilità di creare sigle per annotazioni relative alle dimensioni 
di apprendimento previste dalle Linee guida per la valutazione

 SN    (Situazione nota)
SNN (Situazione non nota)

 AT  (Autonomia totale)     
AP (Autonomia parziale)
AA (Autonomia assente)

 RI (Risorse fornite dall’insegnante)
 RA (Risorse altre)

+ tipo di manifestazione dell’apprendimento



Costruire griglie per la registrazione 
delle informazioni relative agli esiti delle prove verifica 

Obiettivo di apprendimento: _________________

Alunni
Situazione Risorse Autonomia Esiti

SN SNN RI RA AT AP AA Positivi
da valorizzare

Non soddisfacenti
da migliorare



TIPI DI REGISTRAZIONE

 Presenza/Assenza (una crocetta o altro segno tutte le volte che si manifesta il comportamento da 
osservare)
(Può riguardare obiettivi come ad es. “Partecipa attivamente alle attività di   gioco”)

 Frequenza (spesso, talvolta, mai)
(Può riguardare obiettivi come ad es. “Interviene nelle conversazioni rispettando il turno di 
parola”)

 Annotazioni (descrizione delle manifestazioni di apprendimento)
(Ad es., in relazione all’obiettivo “Riconoscere i comportamenti idonei a ridurre l’impatto umano 
sull’ambiente”: “



Osservazione di comportamenti

Tipo di registrazione: Presenza/Assenza (una crocetta o altro segno tutte le volte che si 
manifesta il comportamento da osservare)

Obiettivi di 
apprendimento

ALUNNI

Interviene nelle 
conversazioni 
rispettando il 
turno di parola

…

…

…



STRUMENTI PER LA REGISTRAZIONE 
DEGLI ESITI DELLE PROVE DI VERIFICA

• Obiettivo oggetto di verifica: ___________________________________________________________________________________

• Tipo di compito:   
– riprodurre conoscenze in una situazione nota          □
– applicare conoscenze in una situazione   nota  □
– utilizzare conoscenze e abilità  per risolvere un problema complesso in una situazione non nota     □

• Compito svolto in modo:       autonomo  □ con aiuti  esterni   □

• Compito svolto:                       con risorse fornite dal docente   □ utilizzando anche altre risorse  □

• Compito svolto :                      correttamente   □ con  i seguenti errori : ___________________________________________

• Padronanza di conoscenze e abilità attinenti all’obiettivo:  piena  e organica  □
completa  □
essenziale (basilare)   □
parziale, incerta, da migliorare  □

• Suggerimenti per il miglioramento : ______________________________________________________________________________



VALUTAZIONE FORMATIVA E FEEDBACK

La comunicazione agli alunni degli esiti delle verifiche per essere realmente utile

dovrebbe aiutarli a capire:

• rispetto alla singola prestazione: cosa è corretto e cosa è da migliorare; le

possibili cause degli errori e come fare per non ripeterli; come fare per migliorare;

• rispetto al percorso complessivo di apprendimento: qual è lo stato di

avanzamento, quali sono i punti forti e quelli da rafforzare, cosa fare per migliorare

e raggiungere gli obiettivi di apprendimento prefissati.



VALUTAZIONE FORMATIVA E FEEDBACK
(da slide webinar regionali Ministero)



VALUTAZIONE FORMATIVA E FEEDBACK
(da slide webinar regionali Ministero)



VALUTAZIONE FORMATIVA E FEEDBACK
(Esempio da slide di Giuseppina Gentili - Corso Primaria live Rizzoli education)



VALUTAZIONE FORMATIVA E FEEDBACK
Esempi da webinar Università Bicocca

https://www.youtube.com/watch?v=GCB_m3aNbAY



MODI PER FORNIRE FEEDBACK FORMATIVI
Chiara Bertolini e Anna Dipace - Unimore

Iniziare in modo positivo 

Ho notato che...
Ho apprezzato il tuo lavoro perché...
La parte del tuo lavoro che mi è piaciuta di più...
Mi ha particolarmente colpito...
Il tuo lavoro dimostra...

Fare domande

Cosa potresti migliorare...?
Cosa ne pensi se...?
Come ti autovaluteresti...?
Hai notato che...?
Hai considerato anche...?

Dare suggerimenti

Un suggerimento che io avrei è...
Credo che potresti aggiungere/modificare/integrare...
Non dimenticare che...
Ho qualche dubbio su...
Un problema che ho riscontrato...
Potresti migliorare…



CONCLUSIONI
Approdare al giudizio descrittivo come 

«feedback sommativo formativo» 

• I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi di apprendimento definiti all'interno
del curricolo di istituto per ciascun anno e per ciascuna disciplina in riferimento
alle indicazioni nazionali.

• Nella valutazione periodica e finale, il giudizio descrittivo rende conto
complessivamente dell’evoluzione delle abilità, conoscenze e competenze nella
disciplina. Esso risulta pertanto dalla descrizione unitaria/articolata dei livelli
raggiunti dall’allievo per ciascuno degli obiettivi considerati irrinunciabili nel periodo
di valutazione considerato.

• Il giudizio descrittivo, in buona sostanza, articola un «profilo di competenza»
periodico e finale dell’allievo riferito a ogni insegnamento curricolare.



Ci piace pensare che la 
valutazione formativa, 
mentre guida l’allievo verso i 
traguardi di competenza,
contestualmente restituisce alla 
scuola e agli insegnanti una 
vision e una mission: 

esserci e fare
per promuovere e sostenere lo 
sviluppo delle autonomie 
personali, 
così che ciascuno possa 
sperimentarsi, fiduciosamente, 
protagonista del proprio 
percorso di crescita.

Buon lavoro a 
tutti noi!



UdA 1 UdA 2 UdA 3 UdA 4

Profilo di competenza

Obiettivi di 
Apprendimento

Obiettivi di 
Apprendimento

Obiettivi di 
Apprendimento

Obiettivi di 
Apprendimento

Didattica per competenze

• il concetto di competenza
• il profilo di competenza
• le Unità di Apprendimento



Sviluppo di 
competenza

Valutazione 
sommativa

Valutazione 
diagnostica

Valutazione 
formativa

Valutazione dopo 
l’insegnamento

Processo di
insegnamento

Didattica per competenze

• Progettazione «a ritroso»
• Impianto valutativo in una 

logica formativa

Obiettivi di 
Apprendimento

UdA 1



GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità 
ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze.

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici 
lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, 
l’intero triennio della scuola secondaria di primo grado. 

Per garantire una più efficace progressione degli apprendimenti nella scuola primaria gli 
obiettivi di italiano, inglese e seconda lingua comunitaria, storia, geografia, matematica e 
scienze sono indicati anche al termine della terza classe. 



COME DEFINIRE GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

dalle Linee Guida

1. Gli obiettivi descrivono manifestazioni dell’apprendimento in
modo sufficientemente specifico ed esplicito da poter essere
osservabili.

Ai fini della progettazione annuale, i docenti possono utilizzare gli obiettivi così
come proposti dalle Indicazioni Nazionali oppure riformularli, purché espressi in
modo che siano osservabili, che non creino ambiguità interpretative e in
coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze.



COME DEFINIRE GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

dalle Linee Guida

2. Gli obiettivi contengono sempre sia l’azione che gli alunni devono 
mettere in atto, sia il contenuto disciplinare al quale l’azione si 
riferisce. Più specificamente: 

• l’azione fa riferimento al processo cognitivo messo in atto. Nel descrivere i processi cognitivi è
preferibile evitare l’uso di descrittori generici e utilizzare verbi che identificano le manifestazioni con la
minore approssimazione possibile (elencare, collegare, nominare, riconoscere, riprodurre, selezionare,
argomentare, distinguere, stimare, generalizzare, fornire esempi …)

• i contenuti disciplinari possono essere di tipo fattuale (terminologia; informazioni; dati; fatti),
concettuale (classificazioni; principi; teorie; modelli), procedurale (algoritmi; sequenze di azioni) o
metacognitivo (imparare a imparare; riflessione sul processo). Nel repertorio di obiettivi scelti come
oggetto di valutazione è importante che siano rappresentate in modo bilanciato le diverse tipologie.

I nuclei tematici delle Indicazioni Nazionali costituiscono il riferimento per identificare eventuali
aggregazioni di contenuti o di processi di apprendimento.



UNA BUONA FORMULAZIONE DEGLI OBIETTIVI È IMPORTANTE 
PER COSTRUIRE VERIFICHE VALIDE

Tassonomia di Bloom rivista da Anderson e Krathwohl (2001)
Consegne valutative corrispondenti ai processi 

definiti da Anderson e Krathwohl (Roberto Trinchero)
PROCESSI CONSEGNE NELLE VERIFICHE
Ricordare Riconoscere, rievocare

Comprendere Interpretare, esemplificare, classificare, riassumere, inferire, 
comparare, spiegare

Applicare Eseguire, implementare
Analizzare Differenziare, organizzare, attribuire
Valutare Controllare, criticare
Creare Generare, pianificare, produrre



• COME DEFINIRE GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
la nostra proposta

Obiettivi generali 
(dimensioni di competenza fondamentali della disciplina)

Obiettivi specifici (+ obiettivi intermedi )
(adeguamento degli obiettivi generali per arco di età, concordato a livello d’Istituto)

(obiettivi di apprendimento modulati in relazione alle singole classi

da riportare nel documento di valutazione )

Obiettivi formativi 
(adeguamento degli obiettivi specifici per gruppo classe, concordato a livello di team docente)

(obiettivi formulati dai docenti «in azione», nel corso dell’intervento educativo e didattico; descrivono la 
progressione ottimale del percorso didattico esplicitando conoscenze e abilità e costituiscono riferimenti per le 

verifiche e per la formulazione di giudizi descrittivi articolati, personalizzati e contestualizzati)



• COME DEFINIRE GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Il termine tecnico: OPERAZIONALIZZAZIONE progressiva

Obiettivi generali
(dimensioni di competenza fondamentali)

Obiettivi specifici 
modulati per  la classe quarta

Obiettivi formativi

Leggere e scrivere numeri ed eseguire calcoli

es.

Leggere e scrivere numeri decimali ed eseguire 

operazioni con essi

…

Confrontare numeri decimali e  ordinarli dal minore 

al maggiore

Eseguire addizioni e sottrazioni  in colonna con i 

numeri decimali, fino ai millesimi

Eseguire moltiplicazioni  in colonna  di numeri 

decimali fino ai centesimi

Eseguire divisioni con il dividendo decimale

…

Riconoscere, rappresentare e misurare figure 

geometriche

Rilevare, interpretare 

e rappresentare dati

Risolvere problemi



AVVIARE LA REVISIONE CURRICOLARE - PROPOSTA OPERATIVA 

Nell’ottica dell’essenzializzazione del curricolo:
formulare in team lo specifico formativo della 
disciplina di studio;
ricavare, dai nuclei tematici e dai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze, le abilità fondamentali 
da sviluppare in relazione a ciascuna disciplina;
formulare, a partire da tali abilità, gli obiettivi 
generali da perseguire per ordine di scuola;
articolare gli obiettivi generali in obiettivi specifici per 
annualità, prevedendo ove necessario uno step 
intermedio relativo al primo periodo didattico (fine 
primo quadrimestre).

Un possibile schema di lavoro per la 
costruzione di un curricolo essenziale

NUCLEI TEMATICI TRAGUARDI

ABILITÀ FONDAMENTALI

OBIETTIVI GENERALI

OBIETTIVI SPECIFICI per annualità

• Obiettivo intermedio (I Quad)



Riportare i 
NUCLEI 

TEMATICI

Riportare i TRAGUARDI DI COMPETENZA Ricavare le ABILITA’ 
FONDAMENTALI

Formulare gli 
OBIETTIVI 
GENERALI

Numeri

Spazio e 
figure

Relazioni,
dati 

e previsioni

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri 
naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e 
strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche 
geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di 
vario tipo. 
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i 
più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle 
e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e 
grafici
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo 
il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il 
procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla 
propria.
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e 
confrontandosi con il punto di vista di altri.
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri 
decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso 
esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 
matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

CALCOLARE

MISURARE

RAPPRESENTARE

RISOLVERE 
PROBLEMI

ARGOMENTARE / 
SPIEGARE

Leggere e scrivere 
numeri ed eseguire 
calcoli

Riconoscere, 
rappresentare e 
misurare figure 
geometriche

Rilevare, interpretare 
e rappresentare dati

Risolvere problemi

Argomentare / 
spiegare 
procedimenti e 
strategie

MA
TE

MA
TI

CA



Ricavare le 
ABILITA’ 

FONDAMENTALI

Formulare gli OBIETTIVI 
GENERALI

Formulare OBIETTIVI SPECIFICI per 
annualità

(es. Classe Quinta)

Formulare OBIETTIVI 
INTERMEDI adeguando gli 
specifici al percorso compiuto 

nel primo periodo didattico

CALCOLARE

MISURARE

RAPPRESENTARE

RISOLVERE 
PROBLEMI

ARGOMENTARE / 
SPIEGARE

Leggere e scrivere 
numeri ed eseguire 
calcoli

Riconoscere, 
rappresentare e 
misurare figure 
geometriche

Rilevare, interpretare e 
rappresentare dati

Risolvere problemi

Argomentare / spiegare 
procedimenti e strategie

Calcolare comprendendo il valore e il significato
delle operazioni, svolgendole e verificando la corretta
esecuzione dei calcoli.

Misurare comprendendo il valore e il significato delle
operazioni, svolgendole e verificando la corretta
esecuzione dei calcoli.

Comprendere, descrivere e rappresentare la realtà
utilizzando il linguaggio e i simboli della matematica

Risolvere problemi di realtà, aritmetici e geometrici,
selezionando con accuratezza le informazioni
significative, eseguendo con correttezza e precisione
i calcoli e organizzandoli secondo una giusta
sequenza.

Argomentare/spiegare il procedimento seguito nei
calcoli e nella risoluzione di problemi riferiti anche a
situazioni reali con linguaggio specifico, mostrando
sicurezza e consapevolezza.

MA
TE

MA
TI

CA



OBIETTIVI
GENERALI ricavati 

dalle ABILITÀ 
FONDAMENTALI

Obiettivi specifici di apprendimento 

Leggere e scrivere 
numeri ed eseguire 

calcoli

1^
2^
3^
4^
5^

È necessario chiedersi, in team o in «gruppi per 
disciplina», se risulti opportuno articolare ogni 
OBIETTIVO GENERALE in OBIETTIVI SPECIFICI 
per annualità

CONTROLLARE LA 
GRADUALITÀ 
DELLO SVILUPPO 
VERTICALE



in genere gli obiettivi di apprendimento 
sono costituiti da abilità esercitate su conoscenze

OBIETTIVO 
DI APPRENDIMENTO

Cosa deve sapere
l’alunno per realizzare le 

prestazione indicata dall’obiettivo?
(CONOSCENZE)

Cosa deve saper fare l’alunno 
per realizzare le prestazione 

indicata dall’obiettivo?
(ABILITÀ e sub-ABILITÀ)

Determinare il perimetro di 

una figura utilizzando

le più comuni formule

PERIMETRO
FORMULE

CALCOLARE
- utilizzare formule
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